
Egr. Ministro, egregio Responsabile del procedimento,

faccio parte  e coordino un Comitato antirumore di cittadini e dal 1996 mi

occupo della problematica dell?impatto ambientale di Linate sui comuni

limitrofi al sedime aeroportuale (circa 130.000 abitanti senza Milano). Sono

da poco rientrato, come rappresentante di San Donato Milanese, nella

Commissione Aeroportuale, dalla quale ero uscito, per protesta, vista la

poca considerazione per gli atterraggi, nel 2006. 

Ho saputo per caso della VIA in piena attuazione per Linate (lungi dal

volerne contestare la correttezza formale). Gli organi di stampa non ne

parlano, a parte qualche articolo, che ho trovato, all?inizio dei lavori,

nel febbraio- marzo di quest?anno. I nostri rappresentanti comunali, se

invitati al tavolo di lavoro, non hanno informato i cittadini su decisioni

che influenzeranno la loro vita nei prossimi trenta anni. Ignoro se il

Comune di San Giuliano Milanese (con 4.812 cittadini in fascia 60-65 dB) sia

stato invitato ai lavori sulla VIA.

Osservazioni :

1.

Nel ?masterplan? non trovo quali siano gli interventi previsti per la

riduzione sotto i 65 dB per quei cittadini di Segrate (146), Peschiera (16)

e San Donato Milanese (165) che vivono in zona rossa (65-75 dB) con rumori

sicuramente pericolosi per la loro salute (vedi pagina 26 studio

specialistico QAMB-A04). Tanto più se si considera che SEA sino ad oggi si è

rifiutata di attuare qualsiasi forma di supporto e sostegno, persino a

favore dei predetti cittadini in fascia rossa (ad es. infissi, aria

condizionata, contributo spese energia elettrica, altre mitigazioni

possibili), pur se più volte sollecitata e diffidata.

E scrivo ?persino? in quanto all?estero (vedi ad esempio Berlino-Tegel, che

pure chiude per l?impatto ambientale), gli aiuti arrivano da sempre anche ai

cittadini in fascia 60-65 dB(LVA).

Ma, in caso di valutazione di impatto ambientale, non potrà essere tollerato

neppure un cittadino in fascia rossa. Pena l?impossibilità di nulla-osta.

Tra l?altro Linate opera già contravvenendo a due provvedimenti

dell?Autorità Giudiziaria (Tribunale Civile di Milano) che hanno intimato di

rispettare il limite di 65 dB(LVA), soglia di pericolo per la salute, sia a

sud che a nord (ovviamente dispongo delle ordinanze Redecesio e Bolgiano

che, a richiesta, potrò fornire). Solo la difficoltà di un giudizio di

esecuzione, con la necessità, per il ricorrente, di anticipare ingenti somme

per perizie acustiche in ambito aeronautico, hanno sinora salvato Linate da

legittimi ricorsi dei cittadini.

2.

Non meno preoccupante è la crescita in termini di persone coinvolte in

fascia A e B per San Giuliano Milanese, passata da 3.235 nel 2009 a 4812 nel

2015 (+ 1577) e per San Donato Milanese (+ 270). Ciò conferma che lo

scrivente aveva ragione a criticare i lavori della Commissione Aeroportuale

che considerava gli atterraggi quasi come se non facessero rumore. I fatti

dimostrano, a sei anni di distanza, che così non è. E dunque anche per gli

atterraggi occorrerà mettersi al tavolo tecnico per cercare soluzioni di

mitigazione (i lavori della Commissione hanno dato buoni risultati per i

decolli, a dimostrazione che il tavolo tecnico serve). Durante i lavori

della Commissione Aeroportuale i tecnici dissero più volte che un approccio

di reale mitigazione, potendo comportare il cambiamento della rotta di
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avvicinamento, sarebbe stato anche un lieve spostamento, verso 00.01 o 11.59

(immaginando la pista come la lancetta dei minuti di un orologio), della

pista.

E dunque il programmato rifacimento totale della pista, lungi dal volerla o

poterla stravolgere (essendo il risultato di anni di studi prima di

costruire l?aeroporto), rappresenta una opportunità.

Inoltre fu ipotizzato dai tecnici un diverso ?glide slope? dell?ILS

portandolo da 3° a 3,5°. Ignoro se l?operazione ebbe seguito (ma penso che

Linate sia rimasto a 3°). 

3.

La flotta è migliorata nettamente e di ciò si è potuta giovare l?intera

popolazione esposta, soprattutto quella a nord. Ancora però mancano veri

controlli e sanzioni, anche a chi non sanziona. Ma soprattutto manca una

vera restrizione che escluda, ad esempio, quei velivoli che appartengono a

?chapter? troppo rumorosi ed inquinanti. Anche in questo caso la VIA

rappresenta una opportunità.

Inoltre sfugge a qualsiasi controllo, restrizione e sanzione la flotta di AG

(Aviazione Generale) che pure ha rappresentato, nel 2015, 22601 movimenti su

118650 totali.

Altro elemento, molto penalizzante per le popolazioni esposte a sud, è il

dato di fatto che non viene precisato in quali condizioni atmosferiche

avverse possano avvenire decolli verso sud. Talvolta si assiste a decolli

verso sud in giornate serene che non hanno ragione d?essere e che rimangono

prive di sanzioni. Anche perché non c?è chi sanzioni il soggetto che non

sanziona. E? chiaro che un decollo che scarichi, in ipotesi, 100-110 dB su

San Donato e San Giuliano avrà poco rilievo, soprattutto se spalmato in un

lasso di tempo lungo ( l?LVA è una misura del rumore spalmata in giorni,

mesi, anno), ma avrà, invece, un impatto devastante sulla popolazione.

4.

L?elemento più importante in assoluto è comunque quello che la VIA preveda

precisi limiti di traffico (movimenti ora) e restrizioni severe nelle ore

notturne, ad evitare che, quel che di buono è stato fatto in questi anni,

venga vanificato da una crescita incontrollata dell?aeroporto, che

sembrerebbe in linea con le somme ingenti (la stampa riferisce di oltre 500

milioni di euro) investite. Il trend di crescita dello scalo, dopo alcuni

anni in discesa (2013,2014), è tornato ai livelli del 2010. E la cosa non è

che tranquillizzi le popolazioni esposte. Se Linate, anche dopo la VIA,

dovesse continuare ad agire senza precisi ?paletti?, continuerebbe ad essere

un aeroporto fuori anche dalle norme di concorrenza con gli altri scali

europei ed alcuni scali italiani, sottoposti a precise restrizioni per

motivi ambientali. 

Allego, infine, la comunicazione che la Commissione Europea ebbe a spedirmi

nel 2014, quando avevo già manifestato le mie preoccupazioni.

Milano, 23.6.2017

Cordiali saluti

Avv. Arturo Gioffredi

Viale Monte Nero 50



20135 Milano

Tel. +39 02 5458251

Fax +39 02 36709276

www.gioffredi-law.com <http://www.anwaltskanzlei-gioffredi.de/> 

Il contenuto del presente messaggio e-mail (ivi inclusi i documenti

eventualmente allegati), è confidenziale e può essere oggetto di segreto

professionale. Il presente messaggio e-mail è riservato esclusivamente al

destinatario, non può essere utilizzato da altri senza il previo consenso

scritto da parte dello Studio. In mancanza di consenso scritto, lo Studio

declina ogni responsabilità (anche per negligenza) per azioni intraprese o

non intraprese da parti terze sulla base del contenuto del presente

messaggio.    Se avete ricevuto questa comunicazione per errore, Vi

preghiamo di eliminarla dal vostro sistema informatico, distruggerne ogni

copia ed avvisare immediatamente il mittente. Sono proibiti l?utilizzo, la

diffusione, l?inoltro, la stampa e/o la copiatura della presente

comunicazione da parte di terzi. I diritti di proprietà intellettuale sui

contenuti e gli allegati rimangono degli autori e non si trasferiscono ai

destinatari.  Inoltre, ai sensi del Decreto Legislativo N. 196/2003, gli

interessati possono esercitare tutti i diritti di accesso sui propri dati

previsti dall?articolo 7 del suddetto Decreto, tra i quali i diritti di

rettifica, aggiornamento e cancellazione.

The information in this e-mail (including any files transmitted with it) are

confidential and may also be legally privileged. This email is intended for

the addressee only, it is not to be relied upon by any person other than the

addressee, except with our prior written approval. If no such approval is

given, we will not accept any liability (in negligence or otherwise) arising

from any third party acting, or refraining from acting on such information.

If you have received this e-mail in error please notify the sender

immediately, destroy any copies, and delete it from your computer system.

Any use, dissemination, forwarding, printing or copying of this e-mail is

prohibited. Copyright in this e-mail and any document created by us will be

and remain vested in us and will not be transferred to you. Furthermore,

pursuant to Italian Legislative Decree No. 2003/196, any data subject shall

be entitled to access his/her own data as provided by Section 7 of the

aforesaid Decree, including to obtain their updating, rectification or

erasure.

Dies ist eine vertrauliche Nachricht und nur für den Adressaten bestimmt. Es

ist nicht erlaubt, diese Nachricht zu kopieren oder Dritten zugänglich zu

machen. Sollten Sie irrtümlich diese Nachricht erhalten haben, bitte ich um

Ihre Mitteilung per E-Mail oder unter der oben angegebenen Telefonnummer.








